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Non si è avuto il coraggio di sfruttare la «riserva»di Bruxelles 

Per riformare la politica agricola della CEE 
Ieri il governo ha deciso di dare il suo assenso al compromesso comunitario - Il PCI alla Camera e al Senato 
ha ribadito la richiesta di porre subito il problema della revisione - Pressioni del cancelliere Schmidt su Forlani 
ROMA. — Il governo italia
no ha deciso di sciogliere la 
riserva che il ministro Mar
coni aveva posto a Bruxelles 
nell'ultimo consiglio agricolo 
in materia di prozìi e di «pac
chetto mediterraneo*. Oggi 
quindi il nostro rappresentan
te presso la Comunità appor
rà la firma in calce all'enne 
simo compromesso scaturito 
dalla J maratona verde v del
la scorsa settimana. 

La decisione è stata presa 
a pala/./.o Chigi dal comitato 
dei ministri per il coordina
mento dell'azione internazio
nale in materia di |>olitiea 
economica, riunitosi sotto la 
presidenza di Androotti. IAÌ 
scioglimento in senso positivo 
della riserva è stato conve
nuto i tenendo conto — rife
risce un comunicato — dei 
risultati positivi ed anche in
novativi di alcune delle dispo
sizioni adottato in nostro fa
vore e degli affidamenti otte 
miti successivamente alla riu
nione di Bruxelles ». 

In realtà si è persa una fa 
vorevole occasione per im
porre un processo di revisione 
della |M)litica agraria tornii 
nitaria. fonte di inflazione, di 
gravi squilibri e di pesanti 
ingiustizie, di cui i tagli al 
•t pacchetto mediterraneo » 
non sono che l'ultimo esem
pio. 

La « riserva » aveva infat
ti creato i presupposti per 
una iniziativa Torma, che i 
comunisti avevano anche nel 
la stessa giornata di ieri in
dicato al ministro della agri
coltura nel corso delle riu
nioni delle commissioni agri 
coltura della Camera e del 
Sonato. Il compagno Pio La 
Torre. responsabile della 
commissione agraria del PCI. 
aveva sostenuto che al gover
no si presentava l'occasiono 
straordinaria per costringere 
la CEE ad accettare l'idea di 
mettere in revisione tutta una 
politica sbagliata non solo 
per l'Italia ma per la stessa 
europa. La « riserva » — se
condo i comunisti — la si sa
rebbe dovuta togliere solo 
contestualmente alla nomina 
da parte del consiglio dei mi

nistri CKK eli un comitato di 
esperti, al (filale affidare il 
compito di elaborare le linee 
di una riforma da porre al
l'ordine del giorno del prossi
mo vertice europeo di Brema. 
Pur destando notevole inte 
resse e consenso la proposta 
non è stata accolta. Il gover
no non ha voluto andare in 
fondo. Alcune componenti del
la maggioranza (PSI, PHI e 
parte della D O non hanno 
avuto evidentemente il corag
gio di essere del tutto conse
guenti. C'è anche da segna
lare. per la verità, la pressio
ne esercitata dal governo te
desco: il cancelliere Schmidt 
ha inviato al ministro degli 
esteri Forlani un telegramma 
in cui spingeva l'Italia a fir
mare il compromesso in cani 
bio delle solite vaghe pro
messe di impegno e di inte
ressamento. 

Sempre al termine della 
riunione del comitato intermi
nisteriale si è saputo che An
drootti ha inviato ai capi di 
Stato e di governo dei paesi 
comunitari e al presidente 
della commissione CKK un 
messaggio "in cui viene avan
zata la richiesta di discutere 
nel prossimo luglio, a Brema. 
il problema del riequilibrio 
della politica agricola comu
nitaria sia per quanto riguar
da il completamento del pac
chetto mediterraneo sia per le 
iniziative da adottare al fine 
del contenimento delle ecce
denze che si verificano nelle 
produzioni che interessano il 
nord dell'Europa e per una 
matrgiore applicazione delle 
preferenze in favore dei pro
dotti mediterranei ». 

E' un po' la solita richie
sta. vecchia ormai di tre an
ni e mai soddisfatta. Più che 
i messaggi servono fatti con
creti che obblighino i nostri 
partners a prenderci finalmen
te sul serio. 

Le ragioni della ferma posi
zione del nostro Partito era
no state motivate ieri alla 
Camera e al Senato rispetti
vamente dai compagni Attilio 
Esposito e Giuseppe Vitale. 
Tale posizione scaturisce da 
tre elementi di grande riic-

vanza politica: 1) il rispetto 
delle deliberazioni del parla
mento italiano dal 1975 in poi; 
2) una corretta soluzione del
la stessa riserva espressa a 
Bruxelles: 3) il mantenimen
to degli impegni assunti dalla 
nuova maggioranza con il prò 
gramina di governo. 

L'Italia deve rifiutarsi — 
aveva detto Esposito — di trat
tare da mendicante la |>oliti-
ca delle elemosine praticata 
nei suoi confronti. Punti di 
riferimento dovrebbero essere 
ciò che ha detto il Parlamen
to (o.d.g. del Senato nel no 
vembre '73; mozione della Ca
mera dell'aprile '77; conclu
sioni del dibattito al Senato 
dell'aprile '78; telegramma co
mune dei presidenti delle com
missioni agricoltura Bortolani 
e Macaluso al ministro in pie
na « maratona *) e ciò che il 
governo si è impegnato a fare. 
Tutto queste pre.-.e di posi
zione. unitamente a quelle del
le organizzazioni professiona
li e cooperativo dei produttori 
e dei sindacati, esprimono 1' 
esigenza della determinazione 
di un « tetto * per le produzio
ni. per le protezioni e per la 
equilibrata utilizzazione delle 
risorse finanziarie. Le stesse 
misure che sono state accolte 
dal Consiglio dei ministri CEE 
(e talune sono anche impor
tanti) non modificano — di 
questo occorre essere coscien
ti — il meccanismo comuni
tario, anzi l'aggravano. La 
battaglia per la revisione, che 
è problema europeo e non sol 
tanto italiano come ha ieri 
giustamente osservato il com
pagno Emanuele Macaluso, 
continua, anche se in condizio
ni più difficili, svantaggiate. 

Come intende — ecco la pri
ma domanda che sorge spon
tanea — prepararsi il gover
no al vertice dj Brema? Bi
sognerà evitare con molta at
tenzione. se non si vuole ca
dere nel ridicolo, di ripetere 
il vertice di Copenaghen dove 
le questioni agricole, per noi 
italiani tanto importanti, sono 
state — come al solito — ac
cantonate. 

Romano Bonifacci 

Iug. C. Olivelli & C , S.JI.A. - Scile iu Ivrea, Via Jervis, 77 
'apitalc sociale L. 60.000.000.000 interamente tersolo 

Iscritta al Tribunale dì Ivrea Registro Società n. 158 

CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

(Gazzetta Ufficiale n. 130, parte li) 

I Signori Azioiii.-li sono convocali i n "a«cmMca ordinar ia in Ivrea, p resso 
l a sede sociale, p e r il giorno 3 0 maggio 197I» allo ore 9 e d occorrendo, in se* 
c o n d a convocazione, p e r il g iorno 3 1 maggio 197i> stc==a o ra e luogo, p e r d iscu
t e r e e del iberare sul seguente 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1 ) Relazioni del Consìglio di Amminis t razione e d e l Collegio Sindacale su l 
l 'esercizio a l 3 1 d icembre 1 9 7 7 ; 

2 ) Approvazione de l bi lancio e de l con io profitti e p e r d i t e a l 3 1 d i cembre 
1 9 7 7 ; deliberazioni r e l a t ive ; 

3 ) N o m i n a di Amminis t ra tor i previa determinazione del n u m e r o . 

H a n n o diri t to ad intervenire i possessori di azioni i (piali abbiano effettuato, 
a l m e n o c inque giorni liberi p r ima di quel lo fissato p e r l 'adunanza, il deposi to 
d e i certificati azionari presso la sede sociale o presso i sottoelencati i s t i tu t i : 

IX ITALIA 

Banca Cornineretale Italiana - Banca Nazionale ilei Lavoro - Banco di Roma - Istituto Banca» 
rio ^an Paulo di Torino —Banco di Napoli - Banca Nazionale dell'Agricoltura - Banco dì Ci
rilla - Credito Italiano- Manco di Santo Spirito - .Monte dri l'archi «li Siena - Banca Toscana -
«Cassa «li J{i*pariiii«> di Torino - Ca*?.i «li Hi«parmio «Ielle l'rovinciir Lombarde - Cas.-a ili 
Itisparmiii «li (>rnnv.i r Imperia - Ca«a «li Risparmio «li Verona. Vicenza e Belluno - Ca?*a 
«li Ri.-parmio in Bologna - Cas«a di Risparmio di l."«line e Pordenone - Banca Popolare di 
"Novara - Banca Popolare di .Milano - Banca Popolare di Padova e Treviso-- Banca Popolare 
di Sondrio - Banca Popolare di Crema - Banche asociale all'Istituto Centrale delle Banche 
Popolari Italiane - "La Centrale" Finanziaria Onerale - Banco Ambrosiano - Banca Cattoli
ca del Veneto - ("redilo Varesino - Credilo Romagnolo - Istituto Bancario Italiano - Crediti» 
Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banco di Sardegna - Banca d'America e d'Italia • 
The Chase Manhattan Bank - Citibank - Banca Yomvillcr & C. - American Kxprcss Bank -
*J he First National Bank of Chicago - The Bank of Tokvo - Banque de Suez-Italia - Istituto 
Centrale di Banche e Banchieri e Banche associate - B.incj Italo-Isracliana - Banco {.ariano -
Banca Agricola Milar.c-e - Ban«-a Subalpina - Banca Itclinzaghi -'Banca Nazionale «Ielle Co. 
munirà/ioni - Credilo Lombardo - Banca del Monte «li Credito «li Pavia - Banca dì Legnano -
Banca S. Paolo.Brescia - Credito Bergamasco - Banca C. Steinhau*lin & C. - Banca Brigno-
Ttc - Bani-a Credito Agrario Bresciano - Banca Man ti-ardi & C. - Banca Rosenberg Colorni 
& Co. - Banca Osare Ponti. 

ALL-KSTKRO 

llcnlsch & Ci«\ Ginevra - Deul*elic Bank. Francofolle - Crédit Lvonnais, Parigi - Banque 
I.ouis-Dreyfus. Parigi - Banque Fran«;aise et Italienne pour r.\m«*rit|iie du Sud. Parigi - Ban
que Nationale «le Pari-». Parigi - l'nion «le Banque* Sui.-ses. Zurigo - Crédit Suisse, Zurigo -
hociété «le Banque Sm-?e, Basilea- Banca «Iella Svizzera Italiana, Lugano - Banco «li Roma 
per la Svizzera. Lugano - Banca «lei Gottardo, Lugano - Altre banche straniere incaricate «la 
banche italiane a ?en«i «li legge. 

11 Cuiiriglio dì Amministrazione. 

luca, 17 maggio 1V7S 

olivelli 

Valorizzare appieno 
tutte le risorse 
delle nostre campagne 

I l C I I I IV rullo del CI'.SI'K *ul -
r . i j ir irol lura virile a cadere 
ili un iiioiiirnlo p.lrlicol.wmeli
le -i^nil icii l ivo. Le coiiclil ' io-
ni a cui ('• pervenuta la « ma
ratona » dei ministri dell' .Agri-
collura liaiino Lillo Ime.ire 
«'un mano a tulli il I ral lauir i i -
Iti umiliante d ie al no-tro 
ptii—r «'• sialo -inora liscrxa-
lo a i r mic ino «Iella CKK. 
Kinrrge la gra\i->-im;i re-pnn-
«abilità «li i | i i i i m in i - I l i che 
per M i l l i anni -orni andati a 
Bruxelles e a Sii adunco ad 
iis-Nlcre pa-Mvaniciile alla cn-
•tru/ inl ic di un ini ecaiii-iuo 
infernale che schiaccia la no
stra agricoltura. 

C'è voluto i l nuoto clima 
di solidarietà n.i/ioiiale erea
to dal formarsi tirila nuova 
maggioranza parlamentare per-
clic il m in i - In i t l r l l 'Agricol l i i -

la italiano de i i in ic iaw lo ita
lo «li i'o»r i i i-n-tenihile e po
ne--!' l'o-iiM'ii/.a ili nuovi lap
poni a l l ' in le ino «Iella (.'LI'.. 
Non è in di«t'ii<>ioiii'. infal l i , 
la no-Ira po-i/.Ìoiie europci-
- la. \ obliamo, al i-miliario, 
dare -olide b.i-i eeoiioiiiielir 
e politiche alla ro-lru/. ioiir 
ili uil'l'itiropa unita. Noi ci 
ball iamo r imiro ogni i l i iu -u -
ra nazionalistica o «li tipo 
corporali*, n e vogliamo n i -
gliele ipie-la ocra-ione per 
impi l i le l'avvio tirila re \ i - Ìo -
lli' ili tutta la politica agrico
la comuiiilai ia -ecmiilo i M I - ! 
li r ipel t i lamrnlr e-prc-.-i dal | 
l'ai lamini l i italiano e licer- I 
«Minio un culle;:.iinenln con le : 
altre forze p ro^ ie - - i \ r euro- I 
pre in \ i - l a anche del l ' i l i - ' 
are*»» nella CKK tirila Spa- i 
una, della Grecia e t ir i Por- I 

tog.dlo d ie liaiino problemi 
.malusili ai uo- l r i . 

I l -upi i anni i lo dello ttpi i . 
libriti reonoiiiico Nord-Sud al
l'interini della Comunità eu
ropea richiede. infa l l i . l'av
vio di una politica ili prn-
t i amin.i/ ione in agricoltura 
che abbia fonilanirnlabnri i lr 
due obictt ivi: una il laidirne 
autonomia da^li l SA per al
cune proil i i / inni - I ratrgirhc 
(cereali, foraggi) e uno svi
luppo tiri le aree arretrale ilei-
la CKK. con una v i-ione apr i 
la ai rapporti di solidarietà 
con i pae-i del Terzo mollilo. 

Per realizzare una correnti' 
azione ii iteriia/ionale. oecorre 
che nei parl i l i ilemocralici e 
nel governo italiano ci - ia 
finalmente la coii-aprvolrzz.i 
del ruolo che -pella al l 'agri
coltura l iel l 'a / imie complessi-

Si apre oggi il convegno CESPE 
sui problemi dell'agricoltura 

ROMA — All'Auditorium di via Palermo 
si apre nel pomeriggio di oggi il conve
gno promosso dal CESPE su « L'agricol
tura nell'economia italiana e nello svi
luppo dei rapporti internazionali ». Dopo 
una introduzione del compagno Giorgio 
Napolitano, svolgeranno le relazioni di 
base il prof. Guido Fabiani e Carla Bar
barella. Il dibattito, che prevede nume
rosi qualificati contributi, sarà concluso 
nel tardo pomeriggio di sabato dal com
pagno Gerardo Chiaromonte. Nel pome

riggio di venerdì avrà luogo una tavola 
rotonda, che si preannuncia assai interes
sante, su « Le nuove adesioni alla CKK: 
aggravamento o superamento degli squi
libri ». Vi prenderanno parte Silvano An-
driani segretario del CESPE. i. professori 
Michele De Benedictis e Luigi Spaventa, 
il compagno Emanuele Macaluso presi
dente della commissione agricoltura del 
Senato, il ministro Giovanni Marconi e 
i commissari CEE Antonio Giolitti e Finn 
Olav Gundelach. 

Il lavoro nero interessa oltre 

due milioni e mezzo di persone 
* 

Una indagine del professor Frey — Riguarda soprat
tutto le donne (il 67% del totale) ed i giovani sotto i 
30 anni — Come è stata calcolata la cifra — Gli anziani 

ROMA — Il lavoro nero, se
condo una indagine del pro
fessor Luigi Frey, avrebbe 
raggiunto in media la cifra 
ragguardevole di 2.542.000 uni
tà. di cui 840.000 maschi e 
1.702.000 femmine. Si tratta 
dell'I 1.2*0 dell'offerta effetti
va di lavoro (che nel 'ti è 
stata in media di 22.597.000 
unità) con percentuali netta
mente maggiori nel Mezzo
giorno (I'l.3"n contro l'I LG nel
l'Italia centrale e il °.B nel
l'Italia settentrionale) e per 
quanto riguarda le donne. 
22°». . 

Queste cifre sul lavoro ne
ro in Italia sono state pub 
blicatc nel numero 6 di * Ten 
«lenze dell' occupazione », il 
periodico del CERES. 

Come giunge Frev alla ci
fra di 2.542.000 unità ? 

Alle M 1.000 persone non 
occupate, già calcolate dal-

1TSTAT, (421.000 maschi e 
490.000 femmine), ma che 
avrebbero affermato di aver 
svolto, nella settimana in cui 
sono state intervistale, alcu
ne ore di lavoro, ed alle 
641.000 persone (202.000 ma
schi e 490.000 femmine) che 
non hanno una professione 
(casalinghe, studenti, ecc.). 
ma che cercano un lavoro e 
che, secondo « Tendenze del
l'occupazione ». costituiscono 
fenomeni di * sottoccupazione 
implicita non tutelata sul pia
no normativo » e quindi ri
conducibile al lavoro nero, 
Frey aggiunge anche 900.000 
persone (217.000 maschi e 
773.000 femmine) che. secon
do le indagini LSTAT, hanno 
dichiarato di poter svolgere 
un'attività lavorativa a con
dizioni particolari. Si giunge 
cosi alla cifra complessiva di 

2.542.000 unità che sempre se
condo «Tendenze dell'occupa
zione» riguarda per il 67fc le 
donne ed interessa ampiamen
te i giovani sotto i 30 anni 
di età e le persone avanti nel
l'età. 

A questo che viene defini
to » sfHizio minimo di lavoro 
nero v Frey aggiunge anche 
una « siima di sottoccupazio
ne implicita * (che riguarda 
essenzialmente sottoccupazio
ne femminile di età inter
media. giovani e persone 
avanti nell'età l che non ricn 
tra nelle stime sulle forze di 
lavoro calcolate dallTSTAT. 
Sempre nel 1977 questa stima 
sarebbe pari a 3.250.000 unità 
che. sommate al dato iniziale 
di 2.542.000 unità, fornirebbe 
uno * spazio di lavoro nero » 
di 5.800.000 persone, di cui 
3.950.000 donne e 1.850.000 uo
mini. 

Le monete 
ci sono 
perché 
non 
circolano? 

ROMA — Presso la Zecca 
sono da tempo in deposito 
consistenti quantità di mo
nete: che cosa si intende 
fare per immetterle tempe
stivamente in circolazione e 
rimuovere le difficoltà fino 
ra esistenti nella oreaniz 
zazione dei trasporti è quan
to chiedono di sapere diversi 
senatori comunisti, in una 
interrogazione — primo fir
matario il sen. Bonazzi — a'. 
ministro del Tesoro. Pandolti. 

Gli interroganti chiedono 
in particolare al ministro d: 
dare notizie sugli ormai 73 
milioni 500 nula pezzi di mo
nete da 200 lire coniati dal
la Zecca: d: far conoscere 
quante siano le ore di straor
dinario autorizzate e quelle 
fatte in realtà dai dipenden 
ti della Zecca dal primo 
gennaio 1978. 

Infine, i senatori comuni
sti. domandano al ministro 
di far sapere quali siano le 
misure che si s tanno pren
dendo per assicurare la pie
na efficienza della produzio
ne monetaria al momento 
dell 'entrata in vigore del nuo
vo ordinamento della Zecca. 
previsto per lunedi prossimo 
33 maggio. 

Riserve 
e polemiche 
sulle misure 
per le 
imprese 

ROMA — Una riunione inter
ministeriale, alla quale han
no preso parte Moriino. Pan-
dolfi e Donat Cai tm. si è oc
cupata ieri della ristruttura
zione finanziaria del!e impre
se. La documentazione prepa
rata dai ministri — che ha 
srià suscitato polemiche che 
hanno portato ai rinvio della 
nunione t ra i parti t i de'.'.a 
maggioranza — h& visto ieri 
nuove riserve. I socialisti si 
sono espressi attraverso una 
presa di posizione ufficiale 
nel'a quale sostengono che 
l'intervento pubblico nella ri
strutturazione finanziar.a non 
può essere generalizzato. Le 
misure di "ristrutturazione. 
agevolate pubblicamente, non 
possono essere viste come raD-
porto singolo di un Istituto 
di credito con il singolo clien
te. ma debbono nspondere ad 
un disegno generale riguar
dante i vari settori economi
ci. A parere dei socialisti. 
inoltre, le operazioni finan
ziarie e bancarie, r ientrando 
nella normalità, non debbono 
comportare agevolazioni fi
scali; Infine, la ristruttura
zione non deve essere inte
sa come «salvataggio» dei 
vecchi gruppi dirigenti. 

Aumenta 
Vexporl 
mentre 
cala 
Vimport 

ROMA — Nei primi due me
si di quest 'anno, le impor.a-
zioni sono ammontate «i 5.993 
miliardi di lire, con una di
minuzione in valore del 2.7 
per cento rispetto allo stesso 
per.odo del 1977. mentre le 
esportazioni sono aumentate 
del 10.5 per cento, raggiun
gendo : 5790 miliardi di lire. 

In termini quantitativi. 
sempre nel primo bimestre 
del ,8. le importazioni han
no subito una flessione de: 
9.2 per cento mentre le espor
tazioni sono cresciute de ln .3 
per cento. Questi dati , rica
vati dagli indici delle quan 
tità calcolati dallTSTAT. 
mettono in luce un aumento 
delle esportazioni nel mese d: 
febbraio «più 4.6 per cento 
in termini quantitativi) che 
segue la diminuzione regi
strata in gennaio (meno 2.1 
per cento». 

Per quanto riguarda più da 
vicino ia bilancia commercia
le nel mese di febbraio, i da
ti definitivi correggono lie
vemente il da to provvisorio 
fornito :n aprile (passivo di 

80 miliardi di lire invece di 82). 
se si escludono i prodotti pe
troliferi. il saldo di febbraio 
sarebbe 6tato attivo per 438 
miliardi di lire. 

Dall'agricoltura 
può venire un 
importante 
contributo allo 
sviluppo econo
mico del Paese 
Necessario un 
ampio confronto 

\ . i ili r i- , in.imrnlii re imniiiii ii 
|n-r i \ \ i . i u - I I I I . I nniiVM l.i-i 
dri l l i >\ilii|i|Mi ilei | i .n- i - . 

D.il i'i|irii-.iini'iitii o i l i r u -i i-
i:li l ' inni ili-| |i,i—.iln r n.ll.i 
l ' idra ili-l pi.imi .mi ii oln-.iii-
ini'iitaic rmi l'uliirttiv ii ili-I 
r . i j i ; iun^inirnl(i I|I-| '»(!'> i|i-|-
I \ H I I I > ; I | I | I I n\ v iuiiin.inirnlii ih'l 
l.ililii-o^nii .iliniiiit.ii «• ii.i / in-
n.ilr .itti a\ I - I -n l'aliai f iaimnlii 
ili-Ila lia-i- pnul i i t lha della nn-
-ti.i .1̂ 1 i r i i l l ina. I l varo ili-Ila 
li-::!!!' ii i|ii nli ifu^liu ii rlu- -I.iii-
zia nll ic llllill mil iardi all 'ali-
mi pi r la pni^i aiiiiiia/iinii' dr i 
lli «iilti|i|n> ih'i priiii'ipali - r i 
tmi a l l ie t i l i i- r i i i l i . i t . i in \ i -
uiitf ili'i i lcrri' l i «li'li'uali chi' 
Il a-fi'i i-riiini «|ili—1 ì linieri al
le ItfiMiini apinnii una fa-e 
ninna nella pnlil ira all ' ir ida 
italiana. Si traila ili ilare .it
ili.i/inni- a Inl l i i punii del 
|irn^i annua ili inverno che 
ilelilumii rn-are le i nni l i / i imi 
e ;.'li -ti irnienti neee»-ari per-
rliè i|in-Ma puli t i la |in--a i l i -
•spiccare di l l i i •imi effetti pu
s i l l i . 

I l miM'iiin è impegnato a 
pre- i i i la ie in l'ai lanicntii iln-
eiiinenli — ti I pianti a^i irnln-
al i inint. ir i ' . fai'i'llili) l i - m i i 
delle eiinelil-iiiili della riiiife-
reii/.i n.i/innale tenni.i lo -rur-
-n ilieeudire alla l ' \ ( ) . Si -la 
el.iliui.iniln il piano ili - i ! I u 
re per I ' Ì I I I I I I - I I i.i al imentale 
Ilei i|iiaili'o ileir.ippliea/.ione 
dt'll.i U'ii£f ili ricoiiviTMone 
inil i l - lr iale. Si deve dar vita 
ali*Milli- ili i;i-tinne «Ielle par-
leripa/.iiini •tatali per eoorili-
nare le i n i / i a t h e nel rampo 
,1^10-aliiiieillare. Oecorre pio-
reilere alla riforma del M in i -
fiero «lell'a^rieollura e al de-
ei'iitrami'iilo «lei pu l i i i alle 
Iti binili . Conlciiiporaiirniiifl ite 
niTiii re arei'lerare l 'approva. 
zinne «Ielle U'^fii airc;-aiiie «lei 
l 'arlamenlo. in minio pai l i n i -
lare i|itelle •ni patti agrari , per 
le terre in«'<>ll«\ le a<Micia/io-
ni dei pr i l l inomi , la riforma 
i l e l l ' A I M \ .- della I V . I . i . nn-
*or / i e «piella per il «Tedilo 
agrario. 

M a l'avvio della prozi am-
ma/.ioiie in ani iml lura pone 
problemi pait i rol . i rmi i i le rum-
ple."i e i i irmilra la re- i - len-
z.i e le i i i rmnpren-inni «li un 
va-ln -l'hieramenln di forze. 
.Non r i meraviglia l 'o-til i là di 
alenili -eltiiri della ( imi fa t r i -
rnlli ira e più in jsenrr.ih* di 
•|iiei gruppi coliM-rvalori e 
rea/.innari ehe in nome «Iella 
libertà «Ielle impre-e r i f iu
tano |*i«l«'a -te«*a «li protrai l i -
inazione. Ma proprio perrlii* 
vogliamo p'.'ieorrere vie .inco
ra ine-plorale r i =i impone 
una ampia ricerca per indi
viduare i problemi nuovi e 
dare ad e--i r i-pn-e validi*. 
Erro perchè avvertiamo la iie-
re-- i ià di un ampio confronto 
politico e culturali' per fate 
chiarezza «n molle «|iie<linni. 

La no-lr.i re-pmi-.iliilit.'i di 
f«irza di i i H c n i i i ci impone 
la ricerca di una rinnovala 
efficienza nel campii dell'eco-
iimiiia. \ obliamo «li-culere 
ipiali «imo le «•oiiilizimii per 
realizzare la piena valorizza
zione «lelli- ri-or^e della n«i-
-Ira apricidlura (Mezzogiorno. 
zone inlernr. collinari e mon-
Mi ic l con l'tihiellivo dell 'al lar-
:ameii ln «Iella h.i-e proilnl l i -
u nazionale. Decorre quanti
ficare l'entità dei mezzi f inan
ziari n rce"ar i e indicarr la 
• traila per reperir l i . Si traila 
«li individuare bene i pro|a;o-
n i - l i e in particolare le im
prese declinatarie desìi incen
t iv i . Olial i i m r n t i \ i. quali 
prorerlnr»' e «piali vincoli per 
le impre-e? (ionie ri-olvere il 
problema i le l l interrazione di 
reddito delle aree marsin.ili? 
Come incentivare l"in«erimen-
to dei zio*, .ini nelle atlività 
prodiitlive .i2rie«d«'? 

I l Contesi lo del CKSPK 
vuole «---.ere l'orca-inne per 
portare avanti il ilih.<llit<>. 
franco e aperto, fra tulle h-
forze democratiche. Lunghi 
anni di contrapposizione fron
tale Ira le grandi forze popo
lari hanno la -cu lo -e ;n i ; ra -
\ i - - i m i -peeialmente nelle 
cimpazne italiane provocando 
una pr. ; ;re-«ivj etnarpin.izio-
ne delia no-Ira a?ric«dlura. I l 
confronto costruttivo avvialo 
nel nuovo clima politico in
stauralo nel pac-e ha fik dato 
i pr imi frutti polit ivi con l'av
vio di un'inver-ione «li ten
denza. Si traila ora di delinca
re un programma a medio 
termine per l 'aprirolltira con
cepito in funzione propulsiva 
«lello sviluppo economico j e -
nerale del pne-c. Tale pro-
sramma non pur'* e--ere de
finiti» da un «o|o parl i lo. K*-
' i i richiede il contrilmto ori 
ginale di lul le le componenti 
sociali, culturali e politiche 
democratiche. 

Pio Li Torre 

Lettere 
alV Unita: 

IVon riu.-H'ircimi 
so ci affidiamo 
alla 8)ionlaiU'ità 
Cam Unità, 

sul giornale di giovedì 20 
aprile (Come lavorano i co 
munisti in questi giorni) il 
camixigno Cavetti ad un cer
to punto del suo intervento 
sui lavori del Comitato cen
trale afferma clic bisogna 
rendersi conto fino in fondo 
di ciò che significa l'entrata 
del PCI nella maggioranza; 
e più avanti prosegue: que
sta coscienza non è ancora 
pienamente acquisita nel Par
tito. 

lo aggiungo che se questa 
coscienza la riteniamo indi
spensabile e la vogliamo crea
re veramente, non possiamo 
limitarci ad uno sforzo con
centrato solo nelle grandi cit
tà, e magari solo all'interno 
delle sezioni; ci vuole tnvece 
uno sforzo eccezionale e rìt 
carattere straordinario il qua
le coinvolga tutti i comuni, 
dai ptù grandi ai più picco
li, che sta proiettato anche 
all'esterno del Partito, voglio 
dire una camjmgua che toc
chi tutta l'Italia e che sia 
volta unicamente a questo 
scopo, cioè ad uno sforzo spe
cifico per questa presa di co
scienza la quale è veramente 
indispensabile per superare le 
difficoltà del momento. 

NOÌI può bastare discuto e 
di ciò nel Comitato centrale, 
e neanche scrivere sulla stam
pa. se poi il Partito non pro
duce a livello di Federazio
ne e di sezione quel lavoro 
capillare di assemblee, che 
portino la pa'da del Parti
to a tutti quei compagni che. 
per varie ragioni, non leggono 
inai un giornale e per ciò 
stesso non possono essere o-
rientati che dallo sforzo del 
Partito attraverso le assem
blee ed i comizi pubblici. 

I frequenti contatti che io 
spesso ho con i lavoratori mi 
hanno dato modo di consta
tare che vi è un profondo e 
preoccupante disorientamento 
rispetto ai problemi politici 
del momento: per cui ritengo 
che questa campagna che io 
propongo sia indispensabile 
non solo per orientare le mas
se, sulla cui coscienza oggi 
è riposta ogni speranza, ina 
potrebbe servire anche al raf
forzamento numerico del Par
tito. Così come possiamo sta
re certi che 7ion riusciremo 
mai a l'uno ed all'altro scopo 
se ci a fidiamo alio sponta
neismo e non produciamo lo 
sforzo organizzato che ci vuo
le per riuscirci veramente. 

I compagni della Direzione 
tengano presente die in certe 
sezioni passano mesi e anche 
anni senza inai vedere un 
compagno della Federazione 
che porti la parola del Parti
to ed orienti l compagni. Ora 
se noi sappiamo che vi è una 
alta percentuale di analfabe
ti e di semi analfabeti i quali 
appunto per queste ragioni 
non possono leggere alcun 
giornale, e sappiamo altresì 
che anche tra chi sa leogerc 
e scrivere sono pochi quelli 
che comprano un giornale, 
come è possibile pensare che 
vi sia alla base del Partito 
e tra i lavoratori un giusto 
orientamento politico. ".*? il 
Partito non produce lo sfor
zo necessario? 

PIETRO BIANCO 
(Petrona - Catanzaro) 

La mobilità non è 
uguale por tutti 
gli ufficiali 
Caro direttore, 

« La mobilità del persona
le costituisce esigenza fonda
mentale per la funzionalità 
delle forze armate». Questo 
il ritornello che gli estensori 
del i< Libro Bianco della Di
fesa » cercano di propinare 
al lettore sprovveduto, per 
Jar credere che il perdonale 
militare viene frequentemen
te trasferito di sede. Ma ve
diamo un no' più da vicino, 
con l'occhio di chi ha scelto 
la vita militare come profes
sione, in che modo vengono 
gestiti i trasferimenti. 

E' utile anzitutto premette
re che il continuo cambia
mento di sede è pregiudizie
vole alla risoluzione del pro
blema della caia: e meravi
glia il fatto che in sede par
lamentare si sia recentemen
te iniziato a discutere degli 
alloggi di servizio per i mili
tari senza stabilire prima dei 
criteri obiettivi, e non discre
zionali, per arrivare ad una 
equa distribuzione del nume
ro dei trasferimenti fra i//"7-
ciah con la slessa anzianità 
di servizio. 

Osservando infatti la recl 
là, si nota come questa im
portantissima bianca, centro 
di potere e di asservimento, 
venga gestita in maniera ini
qua e come la tendenza alla 
stabilità di scie costituisca 
una eclatante smentita ci di
scorsi sulla mobilità del per
sonale quale condizione trr:-
nunaabile per la funziono'.!-
tà delle FF.AA. 

Le eccezioni alla regola. 
della gestione clientelare, co
munque ci sono. Si io . fariio 
per citare gli rsiiemi di una 
infinita casistica, dall'ufficia
le che tra*corr* tutta li car
riera nella ste"a sede di ser
vizio — principio della stabi
lità quindi — a quello che 
vicie trasferito, guarda cz-
so, tra due caserme qua'i 
equidistanti (S00 metri) dal
la casa ove alloggia (con cam
biamento di sede, s'intende, 
trovandosi le caserme in Co
muni diversi!) a quello che 
ogni anno o due viene tra
sferito, prr le solite "caren
ze organiche T, a 200-500 e 
più chilometri dalla sede pre
cedente, sobbarcandosi una 
continua decurtazione degli 
emolumenti dovuta soprattut
to al fatto che ad ogni cam
biamento di sede il fitto au
menta enormemente. 

In sostanza la Direzione 
generale ufficiali esercito si 
limita o a confermare le pro
poste di trasferimento che 

attivano dal bas*o, e che 
spesse volte disattendono in 
inameni vergognosa i più ele
mentari principi di equità; o 
ad avallare raccomandazioni 
varie. A'e risulta che il per
sonale si Uova diviso in due 
categorie: i « cattivi )>, sen
z'altro in minoranza, eterni 
tappabuchi a mcbilità totale 
e gnovaghi anche per gli al
tri; i buoni, la maggior par
te. con tendenza all'inamovi
bilità. 

Co>ì ti cerchio si chiude a 
ci si accoigc come, nono
stante le mille parole dette a 
sproposito sul governo del 
personale dal palcoscenico, si 
voglia in lealtà difendei e a 
spada tratta lo .status quo 
della più importante ««riser
va dì caccia » del clicntc'i-
s***'i i* del sopruso. 

UN UFFICIALE 
DEGLI ALPINI 
(.>{*i*ue firma) 

LH bilancio 
quattro anni dopo 
Curi compagni dell Unita, 

qwittro (timi fa vi scriveva
mo per dirvi che. pur tra tan
te difficolta, entiaino riusciti 
ad aprire la sezione del no
stro Partito anche in questo 
piccolo ;xicse che si chiama 
Patii. 

Con quelta lettera chiedeva
mo anche aiuti, sui di carat
tere economico sui di caratte
re culturale, che puntualmen
te ci pervenirono. E noi vo
gliamo ringraziare, a nome di 
tutti i compagni di Patii, co
loro che ci hanno aiutato, l'n 
grazie ed un saluto partico
lare va al compagno ilaetano 
l.iuzzi, presso l'ospedale di 
Imola, che per alcuni mesi 
si privò di StiOQ lire che, pre
sumo. detraeva dalla sua pen
sione per inviarle a noi. 

Vorremmo dire del passo 
in avanti che noi abbiamo 
fatto in questi quattro anni. 
Quando aprimmo la sezione 
i votanti PCI erano 13 contro 
700 e passa DC. Xcl 75, SO: 
nel 'TU. 1S0. Certo ci sono 
state e ci sono ancora enor
mi difficoltà per lutti noi. 
perché e difficile, ancora og
gi. essere comunisti in un 
paese dove la DC ha il mo
nopolio assoluto del potere 
e dove tutto e nelle mani di 
(( lor signori », come direbbe 
Forti-braccio. Ma la costante 
convinzione die noi possiamo 
contribuire in maniera deter
minante a dare un volto nuo
vo al paese, ci ha spinto a 
superare tutte le difficoltà che 
ria via ci siamo trovati di 
fronte. 

Ancora due anni fa, quan
do si /lassava con la macchi
na del jmrtito per annuncia
re un nostro comizio, non 
erano pochi coloro che spu
tavano al nostro passaggio. 
Neanche quel fatto ci ha fer
mati. anzi ci ha spinto e ci 
ha dato sempre più coraggio 
perche in quei momenti pen
savamo sempre che quello 
che succedeva a noi non era 
niente rispetto a quello che 
era successo molto tempo 
prima a tanti compagni oggi 
illustri. Finché i risultati so
no arrivati: abbiamo fatto 
due feste r/cif'Unità e nell'ul
tima abbiamo raccolto più 
soldi che quelli della festa 
dell'Amicizia. (Koi i soldi li 
raccogliamo col lavoro di ca
seggiato, prima della Festa). 
Abbiamo contribuito a crea
re alcune oraanizzazioni co
me la CGIL, la CSA, la Con-
fcscrccnti. 

Comjiagni, non ho scritto 
per enumerare i successi che 
abbiamo ottenuto, ma per da
re coraggio a quei compagni 
che, trovandosi in situazioni 
come la nostra, vengono pre
si da scoramento e. abbando
no. Coraggio, noi sappiamo 
che la nostra azione e piena 
di insidie ed anche di delu
sioni cocenti, ma un fatto ci 
deve sostenere: noi siamo il 
nuovo ed il futuro e fior 
signori » ci invidiano e ci te
mono anche quando siamo 
pochi. 

ERNESTO ABATERUSSO 
(.Scgret. della sezione PCI 

di Patii - Lecce) 

«Anche lui **i fermò 
e r imase un attimo 
in silenzio» 
Cara Unità, 

noi, ragazze e ragazzi della 
prima media di Masate <MI). 
corso C, dopo aver discusso 
in classe, insieme all'inse
gnante, sulla morte di Aldo 
Moro, abbiamo deciso di in
viare una lettera al giornale: 
ognuno di noi ha scritto un 
pensiero, poi li abbiamo uniti. 

e. Amelie noi, pur essendo m 
un piccolo yinesc. abbiamo ri
sentito di questo brutto pe
riodo. Infatti qui. nella no
stra scuola. la mattina stessa 
dell'uccisione di Moro, è sta
ta fatta una telefonata da una 
persona nelle lesti delle RR 
per annunciare che sarebbe 
scoppiata una bomba. Ija si
tuazione si e risolta solo do
po un accurato controllo ». 

<r Do>x> la notizia dell'ucci
sione di Moro. ieri, abbiamo 
prorcto il senso della vigliac
cheria delle BR. psiche han
no ucciso Moro che era in
difeso '•. 

r Ier\ mentre stavo giocan
do, mia madre mi chiamò e 
VA disse che l'on. Moro era 
viario: :o. al primo momen
to non capii; jxn ripetendo 
le parole di mia madre, gli 
occhi mi si arrossarono e non 
andai più ovanti a giocare, 
ma corsi nell'oleina e lo 
dissi a mio padre: anche lui 
si fermò nel lai oro e rimase 
un attimo in silenzio*. 

x II dolore della famiglia di 
Moro viene anche su di noi; 
la violenza dei brigatisti ros
si è mutile: non li vogliamo 
lierscguire, ma togliamo re
stare sulla via giusta ». 

<T Se noi fossimo barbari 
come loro, uccideremmo i bri
gatisti che sono in carcere; 
ma non $i risolverebbe nien
te con l'omicidio ». 

GLI ALUNNI DELLA P C 
DELLA SCUOLA MEDIA 

(Masate . Milano) 
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